ATTO DI INDIRIZZO

· Al Sindaco di Terni

· All'Assessore di Competenza

· Al Presidente del Consiglio Comunale

· Alla Segreteria Generale del Comune di Terni

Premesso 
Che Arpa Umbria è stata oggetto di un percorso di riorganizzazione interna a partire dal 1 ottobre 2015 che si è concluso a febbraio 2016 con l’attuazione di un nuovo regolamento approvato con D.D.R. n 83 del 10/03/2016  che risulta essere in contrasto con la vigente Legge regionale n. 9 del 6/03/1998 (in particolare l’Art. 6 comma 2 e l’Art.  10 ) istitutiva dell’Agenzia Regionale per la Protezione Ambientale che è stata  modificata con Legge regionale n. 10 del 2 aprile 2015 (in particolare dall’Art. 11) ;
Considerato
che la Legge Regionale n. 9 del 1998 all’art. 6 comma 2 recita: “ L’A.R.P.A.  E’ ARTICOLATA IN UNA DIREZIONE GENERALE E IN DUE DIPARTIMENTI TERRITORIALI”;

che fino al 30 settembre 2015 l’organizzazione  di Arpa Umbria  rispettava la  Legge Regionale n. 9 del 1998 era organizzata con una Direzione Regionale e due Dipartimenti a Terni e a Perugia;

che la Legge Regionale n. 9 del 1998 all’art. 10 comma 4 recita: “A ciascun dipartimento è preposto un direttore che ha la responsabilità della struttura  dipartimentale……”;
che a seguito della riorganizzazione i due dipartimenti sono stati soppressi e i due Direttori dei Dipartimenti  non svolgono più le funzioni di competenza e non hanno più la responsabilità delle strutture Dipartimentali, nonostante l’invito da parte della Regione dell’Umbria a rafforzare le specifiche funzioni dei due Direttori dei Dipartimenti Territoriali,  come riportato nella Delibera della Giunta Regionale n° 646 del 13/06/2016;

che le OO.SS. di categoria Cgil, Cisl e Uil hanno segnalato nell’audizione in Terza Commissione Consiliare che l’attuale riorganizzazione oltre ad essere in contrasto con la Legge Regionale n. 9 del 1998 ha lasciato agli Ex Direttori dei dipartimenti gli stessi stipendi non svolgendo più le stesse funzioni, ha causato disservizi su alcune strutture/servizi dovuti allo spostamento interno del personale Arpa, per poi provvedere ad esternalizzare i servizi rimasti scoperti;

che la riorganizzazione dell’ARPA Umbria è di competenza dell’Assemblea Legislativa Regionale;

 che la città di Terni è per storia, morfologia e situazione attuale un territorio di criticità ambientale rilevata anche a livello nazionale, esigendo quindi attenzioni e approfondimenti particolari e costanti;
Che questo Consiglio Comunale ha approvato vari atti di indirizzi tesi a tutelare l’ambiente e la salute dei cittadini attraverso scelte che rafforzino le misure necessarie a questo obiettivo;
Che a questo fine la funzione dell’Arpa nella città di Terni risulta essere dirimente per le verifiche, i monitoraggi, le decisioni assunte in materia ambientale.
Si impegnano il sindaco e la giunta

Ad illustrare al Consiglio Comunale le motivazioni con le quali gli organismi  preposti  giustificano l’adozione del D.D.R 83 del 10/03/2016,  che appare in contrasto con la legge regionale n. 9 del 1998.
A formalizzare la posizione del Sindaco e della Giunta in merito alla riorganizzazione dell’Arpa in seguito all’approvazione del regolamento adottato con  D.D.R. n 83 del 10/03/2016;
Ad avviare una interlocuzione con la Regione al fine di ottenere la modifica del D.D.R. nr. 83 del 10/03/2016 per una rimodulazione della riorganizzazione di Arpa Umbria in linea con le necessità del territorio ternano nell’ambito di un percorso condiviso anche con le OOSS, tenendo conto delle particolari criticità del nostro territorio e della Legge Regionale n. 9 del 6/03/1998, così come modificata dalla Legge Regionale n. 10 del 2/04/2015 (in particolare gli Artt. 2 e 10) e in attesa dell’adeguamento che la Regione Umbria dovrà espletare entro il mese di giugno 2017 in base alla legge nazionale “Istituzione del Sistema nazionale a rete per la protezione dell'ambiente e disciplina dell'Istituto superiore per la protezione e la ricerca ambientale” n. 132 del 28 giugno 2016;
In questo contesto a valorizzare il territorio ternano con una sede dipartimentale a Terni a tutela dell’ambiente e della salute dei cittadini, anche tramite la necessaria autonomia nell’ambito degli indirizzi generali e con capacità operativa in grado di garantire interventi adeguati.
Terni, 16/03/2017
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